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A TRIONFI IMMORTALI 

DI GIOVANNI III. 


J*A 'A> 



RE DI POLLONIA 

Per le fue gran Vittorie riportate^ 
nell’Auftria Contro l’Ottomano 

° ^ ^ Ji&}M 

D'ALESSANRO LETI FIORENTINO 

DEDICATA 

ALV ILLVSTKISS, SIG. AìAKCtìESE 

LVCA DE GLALBIZI 

MAESTRO DI CAMERA 

DEL SERE"'^^ PRINCIPE 

DI TOSCANA. 
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Alia Condotta 1683'. Con licentja de’ Superiori . 
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RAN Re , dal cui^ valore' 

Prende T inclita gloria eterna luce , 
Onde s’abbaglia inllupidito il Modo : 
Bench’ all’ accefo ardore ,i 
“ Per cut tua fama al par del Sol riluce , 

Sia teatro la terra , e *1 mar profondo ,• 

Non ifdcgnar giocondo . .-■■'-j 

D’ vditt'il fuon d' olTequiofa cetra i' t - J 
Che. tenti alzar le toc vittorie all’ etra . 


So che le sfere iftelTc ' "isq li Efi •< 
Fan «fonar tra più fuaui accenti . ! i l. u 
D egl’inuitti SOBIESCHI i fatti egregi 
E che di quelli imprelfe ' 

Son Ic'memorie in que* be’ raggi ardenti».' 
Che danno a gF’aftri i più foblimi pregi t 
Ma gradito è da Regi ' • 

Ch’ irr terra ancor dà/mille cori , ed alme 
Sian celebrati i loro allori > e palme . j 
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Viua pur femprC} viua . >/l : 

, Dunque iJ tuo dome eccelTo » e fian gl'inchioftri 
: Balfamo eterno a feppellir r oblio . 

Stampi l' occhiuta Diua ;ìu . 

( • A. caratteri d'^r , chei tu de* moftri 
Fufti il gran domatore Ercole pio . . ■ ' 


Che combattendo Iddio : >; n 

Con la tua doftre , e Eliminante aedato 
Non fu dii.ie chi guerreggiàde al paro 


Appena il regio piede 

Là su’l Danubio in fu le mede fpoode 
L’orme fOToiò idi fofpirata Ipeme > 
Che germogliar la fede 
Potè mirar la gloriola fronde » 

Di cui virtù fol’ alimenta il feme : ' 
C conducendo infieme 
Con le tue- truppe' la;vittoria a volo ^ 
Fu Tacriuo ; e '1 trionfo vn tempo folo 
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Dal cemoco Bifanzio a' regni Auguftì . 
Ne falange più grait^die 
Vidde r Europa mai di Uranio lido 
Da quella età prcfeilte a* di vetufti -, 

E già di prede onufti 

Parca, che i Traci auanti a nollri feuardi 

Spicgaflcr vittoriofi i ter ftendardi . 


Efponcuano a noi Iwrbare fchiere , 

Ctì'sn per duce il furor di rabbia armato I 
Indomabil catena 
Si minacciaua dalle delire arciere 
Anco d'Italia al più munito lato . 

E fino il fen beato 

Del X^aio lacerare , c alzargli incorno 
Empie Mofcbcc di inollra fede a feorno . 
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Del Leone AfFricano 5! £ 

Sin fu gli alt^u a iaeru 4 «i/r rkioito 
Vdiu^ Il ^id(^ tutto ilfier fuggito ^ 
Quando ( o ftupor fourano .J ) 

Dalla tua dcftra Q^i tioKM- dticiolto , 
VIENNA, leAc^ia e*l towbattuco lito: 

E douc sbigottito 

Scofre^a il Éiumc a dar f/ibuco al mare, 
Taza di. gioi« (ègni Tua giro appare , 











Armoniofa l’Eco > 

Colà fiquita, Vrania , e in quelle arene 
Vuoi , tu fisrmi vo breuc tempo il ciglio. 
Spiega i vanni , che teco 
M' atfretto anch' io ver quelle riuc amene , 
Doue trionfa il gran GIOVANNI e’I Figlio , 
Mira come vermiglio 1 

Bolle mille con Fonde il fangue oftile • • ' 
Che prcparaua (Iragi al facro ouile . ^ 

Mira 
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Mira come fuggendo • ■ ■ ‘ ' 

Sopra i icfcbi de' fuoi fparfì fui Aiolo 
L’ Arabtì Coedoccice tenta Io feampo . 


E fe ftcflb mordendòi ’ 

Quafi fema tigre , altro xhe ‘1 duolo 

Non l^[di!il gmdi y>- abbaodoffato il campo 

E fe di vita il lampo 

Non gl’cftiiigue U VMhtr con delira forte, 

Ami da infime laccio iofaimia e morte , 


Intanto in mille fiori 

S’apro 14; terra , e fir gemè calCau 
Da barbari cotfieri , or’ è ridente , 
Nc por afpri rigori 
Pauc uteri di rimaner fpogliara 
Del molle odor nella Àagione algente 
Oliando il Cielo confentc , 

Che ijucl bel fuol tra le fiorite vie 
Del trionfanta Eroe sia mai s'oblie . 









Tu le apprdla co'I canto , 

Mufa gentil i df tue pupille i raggi j 
Per foikner di tauri pregi il lume . 
Così ripoiti il vanto 
Di tentar per lo Cui nuoui viaggi, 


E d’iMaly.ar fin loprj il fol le piume . 
Wcntrc al nouello nume , 

Clic fe lìcU’Ottomanno il giufto feempio , 
Si confacra ogni cor vittima , e tempio. 
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Per lui con lampa d’oro 

Rifplcndc il di , che già per l’via ofetira 
Prefagir fi v?<|ea nembi e procelle . 

£ portando il teforo 

Di verde gliva all’ alTediate mura , 

Fc veder ìor mille tregigne Stelle / 

E con chiare facelle 

D‘vn*a)ma pura ) ed innocente telo 

Mollrò ) che pugna per la Croce il Cielo 


Vidde dell’ Afia intera , 

£ genti ancor di feonofeiuti lidi , 
Ne punto vacillò l’cccelfa fronte 


Che numcrofa fchiera 

Nulla potea contro i guerricr pili fidi , 

Ch’an per la fc le dcftre armate , e prò 

Fò del Danubio il ponte 

Arco di gloria in obedirc a Pietro , 

Contro dei ^alg ogni potenza è vetro 
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Forti guerrieri > e gran Latini Eroi, 
Le frcfchc glorie a contemplare vlcite 
E mentre ancor rimbomba 
Dall' Orfa fredda infìno a lidi Eoi 
Nobile il fuon delle Vittorie auite / 
Rimirate , e Aupite , 

Che de'riofci maggiior vìnca la gloria 
L' inuitta man con vnà fol vittoria ; ' 
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Ma quando in Campidoglio* 

L* Aquile mai co'poderofì artigli 
Portaro/ palme in così ricche prede ì 
Fermar l’ Augufto. foglio 
Sol lice a quel Dedcier^che i Tuoi perigli 
Tutti, fprezzò per. ftabilir la fede . 

£ per lui fol fi vede- 

Sorger. di.vero*onor perenni i fonti 

Spura i Colli dell*'Afia , e i Traci) monti 



Ali corfo ormai l’inuita» 

Vna felua d’allori in riua al NilO} 

E‘l dolente Giordano vn dì l'attende . 
Gjoto tu , della vita. 

Stendi a quel' core in lunga etade il filo », 
Che la pietà, ne* fuoi guerrieri accende . 
Acciò Crifiiane tende 
Di maichie impure infinguinata e bruna 
Rendan co '1 gran valor l' Odrifia Luna . . 


IL FINE. 
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